Seconda Domenica di Avvento - B

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - B
4 Dicembre 2005

«Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»!
PER CELEBRARE…
· Come la prima venuta del Signore è stata preparata dall’annuncio e dalla missione di Giovanni, così la venuta finale e quella “intermedia” devono essere preparate dall’annuncio e dalla missione della Chiesa. La celebrazione di questa Domenica e la riflessione sulla figura del Battista, nel contesto dell’Avvento, sono una buona occasione per ricordare a noi stessi che la vocazione cristiana è essenzialmente testimoniale e quali sono le condizioni di una testimonianza efficace. Siamo cristiani non solo per noi stessi, ma soprattutto per testimoniare e comunicare agli altri il dono della salvezza. La coerenza tra la vita e il contenuto dell’annuncio è quel segno che rende credibile la testimonianza.
· Nell’Eucaristia domenicale si compie, tendenzialmente, la profezia di Giovanni: veniamo immersi nello Spirito Santo per diventare «un solo corpo e un solo spirito». Benché Giovanni non potesse ancora pienamente intendere l’espressione “Spirito Santo” in senso cristiano, l’evangelista scrive questa frase dopo la Pentecoste, sapendo che il suo adempimento è stato superiore alle attese del precursore. L’omelia di questa Domenica deve allora aiutare i fedeli a cogliere il legame tra la promessa del Battista al Giordano e il suo attuale compimento intorno all’altare.
· Nella Messa di questa Domenica devono essere valorizzati quei segni che rimandano alla missione e al messaggio di Giovanni con riferimento al perdono dei peccati, all’effusione dello Spirito Santo e all’unità della Chiesa e della comunità riunita per la celebrazione.
· Sembra molto opportuno sostituire oggi l’Atto penitenziale con il Rito per l’aspersione domenicale con l’acqua benedetta.
· Naturalmente, se Domenica scorsa si è acceso il primo cero della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il secondo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui si è acceso il primo.
· Si ricordi che Giovedì prossimo, 8 Dicembre, si celebra la solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria.

CANTI

Introito: Il deserto fiorirà (Non temere); Preparate la via al Signore (Vieni Signore); Mostraci il tuo volto (Vieni Signore).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Come nel Battesimo (Io credo in te).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Dio aprirà una via (DDML); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti); Fiorisca la giustizia (Maranatha. Vieni Signore).
Comunione: Giovanni (Non temere); Prepariamo la via al Signore (Maranatha. Vieni Signore); Tu sarai profeta (Tu sarai profeta); Dal tronco di Iesse (Maranatha. Vieni Signore).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Esulteran le genti; 
Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – «Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»! Con questo slogan, antico e sempre nuovo, si presenta a noi la Seconda Domenica di Avvento, che oggi celebriamo.
E’ la voce del Battista, che guida la Liturgia odierna e ci invita a preparare la strada al Signore che viene, attraverso una conversione autentica.
La nostra Comunità va incontro a Cristo, vibra nell'attesa di Lui e avverte che questa attesa è caratteristica abituale della vita cristiana, anzi è caratteristica della configurazione psicologica di ogni uomo. Siamo “uomini e donne d'attesa”: ci manca sempre qualcosa, Qualcuno... E perciò lo attendiamo. A questa ansia d'attesa risponde Giovanni Battista: «Dopo di me viene uno che è più forte di me... Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo». Noi sappiamo benissimo dove questo «più forte» ci attende, dove egli ci dona il suo Spirito, ossia la sua salvezza, la sua luce, la sua forza. Per questo veniamo intorno all'altare per celebrarvi l'Eucaristia. 

Disponiamo il nostro cuore ad accogliere il Signore che viene a salvarci.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle, per disporci a rinnovare l’alleanza con il Signore, preghiamo umilmente Dio nostro Padre perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. 

Chiediamo perdono dei nostri peccati, domandiamo con fede la purificazione del nostro cuore e supplichiamo Dio di essere immersi nello Spirito Santo, che ci unisce tra noi e con il Padre e il Figlio.
Breve pausa di silenzio.

[image: image1.png]



C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – «Si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati». 
Accogliamo l’invito del Battista e prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore che viene confessando i nostri peccati.
· Signore, che perdoni il peccato del tuo popolo e lo consoli parlando al suo cuore, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che attendi con pazienza infinita la nostra conversione pei introdurci nei cieli nuovi e nella terra nuova, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci hai battezzati nell’acqua e nel tuo Spirito perché preparassimo la strada a Cristo che viene, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Nella Seconda Domenica di Avvento la Liturgia della Parola ci offre come modello di attesa la figura di Giovanni il Battista. Egli invita a esprimere, attraverso il segno del Battesimo, la decisione di conversione che deve caratterizzare il tempo nuovo, il tempo in cui viene la nostra salvezza. 

Per il cristiano, nel ricordo del proprio Battesimo, è proprio la scelta di credere, che rappresenta questa decisa svolta.
PRIMA LETTURA: Is 40,1-5.9-11
Preparate la via al Signore.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace per il suo popolo, 

per i suoi fedeli.

La sua salvezza è vicina a chi lo teme

e la sua gloria abiterà la nostra terra.
Misericordia e verità s'incontreranno,

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra

e la giustizia si affaccerà dal cielo.
Quando il Signore elargirà il suo bene,

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia

e sulla via dei suoi passi la salvezza.
SECONDA LETTURA: 2 Pt 3,8-14
Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova.
CANTO AL VANGELO: Lc 3,4.6
Alleluia, alleluia.

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri!

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,1-8
Raddrizzate le vie del Signore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Disponiamo i nostri cuori ad accogliere il dono di gioia e di speranza che il Padre ha preparato per noi. Preghiamo perché Egli converta i nostri cuori e ci aiuti a costruire un mondo in cui amore e verità, giustizia e pace si incontrino.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Converti i nostri cuori, Signore.
1. I ministri della Chiesa attingano alla Parola la luce e la forza per essere voce che annuncia al cuore inquieto dell’uomo la consolazione dell’amore gratuito e fedele del Padre. Preghiamo.

2. Quanti sono schiavi della violenza e vittime della sfiducia e della disperazione aprano il cuore al soffio dello Spirito che riaccende la speranza di un futuro nuovo. Preghiamo.

3. I credenti vivano l’Avvento come un tempo di grazia in cui preparare la strada al Signore con un itinerario di conversione del cuore. Preghiamo.

4. I cristiani delle diverse confessioni attendano operosi il Giorno del Signore e affrettino la costruzione dei cieli nuovi e della terra nuova, con la purezza del cuore e la santità della vita. Preghiamo.

5. L’Eucaristia che stiamo celebrando riempia i nostri cuori della speranza cristiana che è Cristo, per divenire noi stessi testimoni di gioia e seminatori di speranza. Preghiamo.
C – Dio, Padre nostro, che esaudisci le preghiere dei tuoi figli, rendici docili alla voce del tuo Spirito, perché riconosciamo il Redentore che viene e ci rallegriamo della salvezza che opera in noi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare siano il segno della nostra conversione e, quindi, dei nostri propositi a vivere fedelmente la Parola di salvezza, preparando la strada al Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano, gradite, Signore, le nostre umili offerte e preghiere; all'estrema povertà dei nostri meriti supplica l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A
e PREGHIERA EUCARISTICA

della Riconciliazione II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre, datore di ogni dono perfetto, di collaborare all’avvento del suo Regno con una vita che si sa rinnovare quotidianamente al soffio del suo Spirito. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Con l’impegno a cercare la pace con ogni persona, perché non ci siano divisioni nella Comunità cristiana e la testimonianza dell’unità renda credibile il nostro annuncio, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù rinnova ancora per noi il suo Sacrificio pasquale e si fa “pane spezzato per noi”.
Accostandoci al Banchetto dell’Amore per nutrirci di questo “pane”, dobbiamo veramente convertire la nostra vita a Lui, facendoci anche noi “pane spezzato”, ed impegnarci a preparare la strada del suo Avvento glorioso.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Forse abbiamo smarrito 

il senso delle proporzioni 

e allora la tua presenza, o Dio, 

la venuta del tuo Figlio Gesù si confonde quasi 

con tante altre presenze di uomini importanti. 

Così corriamo il rischio di non valutare 

lo smisurato dono che ci viene fatto 

perché nessuno è come te 

e non c’è parola che possa, 

neanche lontanamente, 

oscurare o coprire quella del tuo Figlio.

Forse stiamo scivolando 

in un mare di affanni e di sensazioni epidermiche

— come se fosse del tutto naturale —,

catturati dal luccicare effimero

di qualche stella cadente

e abbiamo perduto il desiderio

di contemplare la vera luce

e di lasciarci rischiarare da te,

che scandagli nel profondo i nostri cuori.

È per noi, dunque, quest’oggi, il grido del Battista:

«Preparate la strada del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri»! 

E per noi l’invito ad una conversione autentica, 
che trasformi veramente la nostra vita 
e dichiari senza timore dove si annida il male 
che rende opachi i nostri giorni 
e ci impedisce di incontrarti.
oppure:

** G - Siamo qui davanti a te, Signore,

come dei pellegrini 

che affrontano il giorno e la notte

ed ecco che tu arrivi, 

anche tu Pellegrino che cammina verso di noi,

che apre nel deserto una strada

perché possiamo seguirla, senza perderci, 

che tracci un percorso

perché il pane e la luce possano essere infine trovate

e l’attesa saziata dal dono immaginabile.

Pellegrino che viene verso di noi,

tu sei uno che cammina davanti a noi

per poter affrontare per primo 

le difficoltà della strada.

Tu accetti che su di te siano impressi

i segni di questo percorso avventuroso:

i segni delle spine che straziano la pelle,

i segni dei chiodi che lacerano la carne,

i segni della violenza che deturpa il volto.

Pellegrino con noi,

tu ci doni la certezza che verrà per tutti 

il tempo della consolazione:

esso è già cominciato.
oppure:

*** G - Tu ci parli, Signore, 
attraverso profeti pienamente inseriti 
nelle vicende del loro popolo e del loro tempo 
e insieme capaci di restare in solitudine 
o di andare nel deserto 
per fare riascoltare la tua Parola 
a coloro che li seguono.

Tu ci parli, Signore, attraverso testimoni 
in grado di condividere le angosce dei loro fratelli, 
le paure e i drammi degli uomini 
e insieme pieni di fede nell’indicare 
la tua presenza già operante, 
la tua promessa suscitatrice di vita.

Tu ci parli, Signore, attraverso uomini 
che sanno contestare coraggiosamente le mode, 
le abitudini, i pregiudizi, 
i luoghi comuni dei loro contemporanei 
e insieme profondamente solidali 
con loro nel ricercare il tuo volto che salva, 
nel parlare al cuore di chi dispera.
Guarda, ti preghiamo, alla tua Chiesa, 
alla Chiesa del nostro tempo, 
a noi che siamo il tuo popolo, 
costituiti, per tua grazia, 
profeti e testimoni della tua verità: 
donaci di essere mediatori della tua consolazione 
nel momento stesso in cui denunciamo 
le nostre e le altrui ipocrisie. 
Nei deserti della nostra società 
fa’ risuonare la tua Parola, 
perché anche noi “usciamo”, 
confessando i nostri peccati,

per essere di nuovo immersi 
nella grazia del tuo Spirito.

oppure:

**** G - Il deserto è il luogo della conversione

e del ritorno a te, o Gesù.

Ci invita a ricominciare, a non considerarci arrivati.

Nel deserto si scopre il tuo tempo, 

si sente impellente l’invito del Battista 

di immergerci nel Vangelo per incontrarti. 

Viviamo per camminare verso di te.

Il Battista ci chiama a conversione,

lottando con le lacrime del pentimento.

Aiutaci, Signore Gesù, a preparare la tua strada, 

raddrizzando i sentieri che portano a te,

riscoprendo una vita austera ma gioiosa, 

animata dalla speranza in te.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai nutriti con il pane della vita, insegnaci a valutare con i sapienza i beni della terra, nella continua ricerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   

T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Preparate la strada al Signore che viene con un’autentica conversione, riscoprendo il valore del Battesimo e dell’Eucaristia che abbiamo celebrato, per essere nel mondo testimoni qualificati dell’Amore, come Giovanni Battista.
Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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